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La seduta comincia alle 15,15. 

(Le Commissioni approvano il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione dei rappresentanti dell'ANCI. 

PRESIDENTE. Dichiaro ape r t a la se­
duta congiunta . 

L ordine del giorno reca l 'audizione, ai 
sensi dell 'ar t icolo 119, c o m m a 3, del re­
golamento della Camera dei deputa t i e 
dell 'art icolo 125-bis del regolamento del 
Senato, dei rappresen tan t i dell'ANCI e di 
Prometeia, sui criteri di impostazione dei 
bilanci di previsione a legislazione vi­
gente. 

(Vengono introdotti in aula i rappresen­
tanti dell ANCI). 

PRESIDENTE. Do la paro la al sena­
tore Riccardo Triglia, pres idente del-
l'ANCI. 

RICCARDO TRIGLIA, Presidente del­
l'ANCI. At tua lmente non d i sponiamo di 
un documento i l lustrat ivo delle nostre po­
sizioni; infatti, la nos t ra assemblea si 
apr i rà lunedì pross imo e ci t rov iamo in 
un contesto di vicende organizzat ive e di 
discussioni interne di non poco peso. 
L'ANCI t rasmet te rà comunque al Parla­
mento una relazione scri t ta , contenente la 
sintesi delle sue opinioni . 

Nell ' impostazione dei document i finan­
ziari e di bi lancio si regis tra oggi una 
svolta, p robab i lmente anche sui metodi , 
sempre che le votazioni circa le proposte 
di modifica regolamentare sort iscano il 
r isul tato a t teso e non compor t ino la ca­
duta del Governo. 

In ques to contesto, i comuni non vo­
gliono sol tanto manifes tare lamente le al 
Pa r lamento , m a in tendono par tec ipare in 
modo responsabi le al la fase in a t to . Con 
essa, si va d e t e r m i n a n d o il m u t a m e n t o e 
la responsabi l izzazione a l l ' in te rno degli 
enti locali, e noi s i amo convint i che re­
sponsabil izzazione voglia dire au tonomia . 

I comuni non dispongono più di auto­
nomia dal 1972-1973, q u a n d o en t ra rono 
in vigore i decreti del Presidente della 
Repubbl ica a t tua t iv i della legge-delega 
n. 825 del 1971. Oggi l ' I tal ia è l 'unico 
S ta to europeo (compresi anche i paesi 
dell 'Est) , nel quale i comuni s iano sforniti 
di au tonomia f inanziaria ed imposi t iva e 
non siano in g rado di de t e rmina re auto­
n o m a m e n t e le propr ie decisioni r iguar­
dant i la costruzione del futuro delle di­
verse comuni t à . 

Per q u a n t o concerne i t rasfer iment i , il 
min is t ro del tesoro ci ch i ama ad un sa­
crificio, legato al la poli t ica di r iduzione 
del disavanzo, che si concret izza nella di­
minuzione degli s t anz iament i des t inat i ai 
comuni di circa 1.400 mi l iard i per il 
1989. 

Ricordo che, se venisse conver t i to 
senza modificazioni l 'u l t imo decreto adot­
ta to dal Governo nel 1988 in ma te r i a di 
finanza locale (credo si t r a t t i del quinto) , 
r i su l terebbero m a n c a n t i nel bi lancio di 
previsione per il 1988 400 mi l ia rd i , rela­
tivi alle sopravvenienze passive - r icono­
sciute quan t i t a t i vamen te anche dal Go­
verno - legate al con t ra t to dei d ipendent i 
degli enti pubbl ic i . 

Per q u a n t o a t t iene ai t rasfer iment i , i 
comuni non sono scandal izzat i per la ne­
cessità di compar t ec ipa re allo sforzo del 
r i sanamento ; ciò che non è più ammiss i ­
bile e che crea enormi problemi , dal 
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pun to di vista del contenzioso e della 
s indacalizzazione di tu t to il s is tema, è la 
mancanza di un cri ter io obiet t ivo e non 
discrezionale, in grado di definire il con­
solidato degli s tanz iament i dest inat i agli 
enti locali. 

Ogni anno il min is t ro del tesoro ri­
duce i t rasfer imenti , salvo poi modificarli 
nuovamente a seguito di nuove audizioni 
pa r l amen ta r i e bat tagl ie in sede di Com­
missione o di Assemblea. Ci d o m a n d i a m o 
se non sia possibile, per ragioni di di­
gnità e di r i levanza cost i tuzionale, nonché 
per evi tare i pa t teggiament i di n a t u r a 
mercant i le che s t i amo conducendo dal 
1977, ancorare i t rasferimenti a cri teri 
non più discrezionali . 

Per esempio, si po t rebbe i m m a g i n a r e 
che ai comuni fosse des t ina to il 10,25 per 
cento delle en t ra te t r ibu tar ie nel loro 
complesso (dal m o m e n t o che le singole 
par t i te sono sempre modificabili). In que­
sto caso, anche i comuni sarebbero pront i 
a subire le conseguenze di eventual i con­
giunture negative nel set tore delle en t ra te 
t r ibutar ie o extra t r ibu ta r ie (comunque 
erarial i) . Tale cri ter io fu in t rodot to fra il 
1972 e il 1977, dal l 'a l lora min is t ro per gli 
affari regionali Morlino, per le regioni a 
S ta tu to ord inar io in vigore dal 1970. 
Erano anni di crescita tumul tuosa delle 
casse erar ial i ; di conseguenza, le regioni 
conobbero anche notevoli increment i di 
en t ra ta (si arr ivò, in alcuni esercizi, fino 
al 30 per cento). 

Oggi si è de t e rmina to un cer to conso­
l idamento nella s i tuazione delle en t ra te ; 
tut t i sono d accordo sul fatto che non si 
possa u l te r iormente elevare la pressione 
t r ibutar ia , g iunta o rmai ad un livello non 
superabi le , men t re si possa cercare un 
r iequi l ibr io fra imposizione d i re t ta ed in­
di re t ta . 

Per tanto , lo r ibadisco, occorre indivi­
duare un cri ter io obiet t ivo sul quale pa-
r ame t r a r e il complesso dei t rasfer iment i , 
pa r t endo dal la consta tazione di un mi­
nore s t anz iamen to per il 1989 di 1.400 
mil iardi e di un a m m o n t a r e di residui 
del l ' anno 1988 non assegnati ai comuni 
per 400 mi l ia rd i . 

Non credo che ques ta sia la sede per 
affrontare il p rob lema della d is t r ibuzione 
dei t rasfer iment i a l l ' in terno del s is tema; 
comunque , se le Commissioni lo r i ter­
r a n n o oppor tuno , po t r emo pa r l a rne . 

La seconda quest ione concerne gli in­
ves t iment i . La legge f inanziaria per il 
1988 prevedeva 1.100 mi l ia rd i per gli in­
vest iment i degli ent i locali; pe r il 1989 
sono previst i in tabel la , al medes imo fine, 
600 mi l ia rd i , con u n a r iduzione, pe r t an to , 
di circa 440 mi l iard i ; nel corso degli in­
contr i avut i con il Governo, ci era s ta ta 
propos ta u n a r iduzione add i r i t t u ra del 50 
per cento, cioè un ' iscr iz ione in tabel la di 
circa 550 mi l ia rd i . 

R i t en iamo che tale impostaz ione sia 
inaccet tabi le , perché il m a n c a t o incre­
men to delle spese per invest iment i , come 
si evince dai dat i della Cassa deposit i e 
prest i t i , ha r i levanza anche per le zone 
meno svi luppate del paese; il sud e le 
isole, infatti , negli u l t imi ann i hanno co­
minc ia to ad effettuare invest iment i signi­
ficativi. 

Vorrei o ra b revemente accennare ad 
a lcune no rme contenute nei provvedi­
ment i di a c c o m p a g n a m e n t o al la legge fi­
nanz ia r ia . Il Sena to ha def ini t ivamente 
approva to un disegno di legge in ma te r i a 
di concorso dello S ta to nella spesa degli 
enti locali in relazione ai pregressi mag­
giori oneri de l l ' indenni tà di esproprio; 
con esso si au tor izza la Cassa deposit i e 
prest i t i a concedere ai comuni m u t u i per 
900 mi l ia rd i , per due anni , con un onere 
di circa 100 mi l iard i per il 1988 e di 200 
mi l iard i per il 1989. Non s iamo in g rado 
di quant i f icare qua le sia la massa com­
plessiva di r isorse finanziarie necessarie 
per far fronte agli oneri delle indenni tà 
di esproprio; è cer to che si t r a t t a di u n a 
cifra (anche in base alle valutazioni del 
CRESME) non inferiore ai 6-7 mi la mi­
l iardi . Per tan to , la r i sposta del Parla­
m e n t o e del Governo s e m b r a abbas t anza 
adegua ta ed in propos i to e s p r i m i a m o un 
giudizio posi t ivo. 

Il secondo p rovved imento collegato ri­
gua rda i t raspor t i . In base a tale disegno 
di legge viene ind iv idua to il cr i ter io di 
erogazione dei cont r ibu t i alle comun i t à 
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montane ed ai municipi non più sulla 
base delle percorrenze chi lometr iche, 
bensì in r appor to a l l 'u tenza t raspor ta ta , 
cri terio che avvantaggia i grandi centr i 
r ispet to alla periferia, dove si compiono 
lunghi t ragi t t i e sono in n u m e r o minore 
le persone t raspor ta te . Non so quantifi­
care il r i su l ta to di ques ta modifica, che 
non compor ta variazioni sul bi lancio 
complessivo; p robab i lmente sarà avvan­
taggiata Milano r ispet to alla periferia 
lombarda , Roma r ispet to al Lazio. La no­
vità che viene in t rodot ta r iguarda il ri-
p i anamen to delle minori en t ra te delle 
aziende a l l ' in terno della pa r te di spesa 
corrente dei bi lanci delle medes ime. 

Oggi il disavanzo, per circa il 70 per 
cento, viene i m p u t a t o al bi lancio del co­
mune nel quale si svolge il t raspor to . 
Questo significa, per un comune come 
Roma, circa mille mi l iardi di pa r t i t e pas­
sive consolidate, cui si devono aggiungere 
gli interessi per le esposizioni bancar ie ; 
la si tuazione non è dissimile nelle a l t re 
grandi ci t tà , anche se nella capi ta le la 
si tuazione è par t icolare per la presenza di 
un 'az ienda in tercomunale , l'ACOTRAL. Ci 
d o m a n d i a m o con quale rea l i smo si possa 
compiere tale scelta, anche se i comuni 
maggiori , secondo i nuovi cri teri di ero­
gazione dei contr ibut i , sono in condizioni 
più favorevoli r ispet to alla periferia. Per 
ques t 'u l t ima, si può infatti ipotizzare una 
r iduzione a circa la me tà dei trasferi­
ment i ; ad esempio, nella c i t t ad ina in cui 
vivo, che dista circa se t tan ta chi lometr i 
da Torino, l 'azienda munic ipa l izza ta po­
t rà cessare l 'at t ivi tà, a meno che non vo­
glia elevare il prezzo del bigliet to a 2.500 
lire, soluzione ques ta che, per a l t ro , por­
terebbe a zero l 'utenza. Il pun to fonda­
menta le , comunque , r iguarda l ' imputa­
zione del disavanzo, in te rmini assoluti , a 
carico dei bilanci dei comuni . 

Un terzo p rob lema concerne a lcune 
norme contenute nel disegno di legge re­
cante disposizioni in ma te r i a di pubbl ico 
impiego. In proposi to, voglio essere mol to 
franco: è facile cr i t icare l 'operato dei co­
muni , senza tener presente che ne esi­
stono 8.033, t ra i qual i può esservi qual­
che « pecora nera ». Facendo r i fer imento 
ad un da to aggregato, vorrei r i levare che 

i comuni e le province h a n n o complessi­
vamente 650 mila d ipendent i , men t r e le 
p ian te organiche ne prevederebbero 130 
mila in più, pe r un totale di 780 mila 
un i tà . Come mai non si procede alle as­
sunzioni ? Il p r i m o mot ivo è dovuto al 
fatto che da anni vige un « blocco », al di 
là del turn over consent i to , nelle assun­
zioni in p i an t a organica autor izza ta ; iri 
secondo luogo, molt i comuni non proce­
dono al l 'assunzione di nuovo personale 
perché non ne po t rebbero fronteggiare il 
costo. Tu t to ciò ha incidenza sulla qua l i tà 
dei servizi, m a è na tu ra l e che i s indaci , 
esposti al « cecchinaggio » delle opposi­
zioni - c o m e giusto - ed al la sfiducia 
che si vuole far r icadere anche sulla ge­
stione delle au tonomie locali (e ques to è 
meno giusto) s iano diventa t i guard inghi . 

La pa r t i t a compless iva della nos t ra fi­
nanza p resuppone u n a forte responsabil iz­
zazione dei comuni sul fronte delle en­
t ra te , m a anche u n a maggiore l iber tà di 
movimento , sopra t tu t to con r i fer imento 
alle no rme che r i gua rdano il personale , 
per cui i l imit i impost i per procedere al 
turn over appa iono al di fuori di ogni 
logica. 

Rispet to al disegno di legge presen ta to 
dal min is t ro per la funzione pubbl ica -
sulla base delle no rme t raccia te dal de­
creto del Consiglio dei minis t r i del 5 ago­
sto 1988, n. 325, di dubb ia legi t t imi tà -
noi r ec l amiamo che della pa r t i t a re la t iva 
al la mobi l i tà si occupi il con t ra t to di 
compar to . I comuni sono tan t i ed h a n n o 
fasi demografiche diverse, terr i tor i ed esi­
genze differenti t ra loro: la mobi l i tà a 
livello di enti locali è cosa ben diversa 
r i spet to a quel la che si può avere nel­
l ' ambi to di u n minis te ro , a pa r t e la ne­
cessità di u n a discipl ina re la t iva al gradi­
mento , al per iodo di prova, ai trasferi­
ment i finanziari conseguent i ai trasferi­
ment i di personale , e così via. 

La nos t ra r ichiesta è che al la respon­
sabil izzazione cor r i sponda u n a sufficiente 
l iber tà in ma te r i a di personale , senza che 
ciò compor t i u n a r incorsa alle assunzioni , 
perché i comuni che non inc remen tano i 
propr i organici , non sa r anno por ta t i , per 
questo , ad « a l la rgare i cordoni della 
borsa ». Tale maggiore l iber tà rappre-
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senta una scelta necessaria perché gli enti 
locali possano svolgere in m o d o adegua to 
alcuni servizi, ammin is t ra t iv i o econo­
mici, che oggi sono loro affidati. 

L 'ul t ima quest ione r iguarda invece 
l 'autonomia imposi t iva . Tale pr incipio è 
contenuto nel t i tolo di un disegno di 
legge di a ccompagnamen to alla legge fi­
nanziar ia : occorre vedere se è presente 
anche nella sostanza. Questo disegno di 
legge prende in considerazione un pro­
b lema che solleviamo da anni , re la t ivo al 
fatto che la tassa di concessione, al la 
quale quasi tu t t i gli esercizi sono sottopo­
sti, è paga ta in una misura fissa che ose­
rei definire r idicola. Nel disegno di legge 
è specificato che il calcolo deve essere 
a t t ua to in modo proporzionale al giro de­
gli affari. R i ten iamo che ques ta disposi­
zione sia pa r t i co la rmente sensata , e poi­
ché da t empo la p ropon iamo, reg is t r iamo 
con piacere il fatto che sia s ta ta recepi ta . 

Ci ch iediamo, invece, se sia possibile 
l ' introduzione di un ' impos ta sui consumi 
(a proposi to della quale , t an to per essere 
chiari , non c'è a lcuna ba t tag l ia di pr in­
cìpi, così come non ve ne sono s ta te per 
l ' introduzione del l 'addizionale IRPEF) che 
assuma, quale base di calcolo, la stessa 
sulla quale viene calcolata la tassa di 
concessione. Debbo dire, comunque , che 
come presidente de l l 'ANO sono r imas to 
sgradevolmente colpito dal fatto che, 
p r ima di par tec ipare alla r iunione del 
Consiglio dei minis t r i , il min is t ro delle 
finanze abbia giudicato ques t ' impos ta al la 
s t regua di una « figlia i l legi t t ima ». Mi 
chiedo, pe r t an to , quale spazio possa avere 
tale imposta sui consumi q u a n d o ci si 
presenta dinanzi alla Commissione fi­
nanze e tesoro con un parere non favore­
vole del minis t ro e con l 'assoluta contra­
r ietà delle s t ru t tu re burocra t iche del Mi­
nistero. 

Concordiamo sulla propos ta di u n a 
adegua ta correzione dei costi per il servi­
zio della net tezza u rbana , nonché sulla 
previsione tendente a far sì che nei mede­
simi vengano comprese le maggiori spese 
che a t tengono alla gestione vera e p ropr ia 
dei rifiuti, cioè raccol ta , t r a t t amen to , eli­
minazione, eccetera. Si t ra t ta , a nos t ro 
avviso, di una previsione giusta anche nei 

confronti del l 'opinione pubbl ica , la qua le 
non può l imitars i a r ec l amare dalle au to­
r i tà locali u n a migliore tu te la del l 'am­
biente senza i m m a g i n a r e che ques ta com­
por t i , inevi tab i lmente , un a u m e n t o dei 
costi . C'è da chiedersi , tu t tav ia , se sia 
corre t ta , dal p u n t o di vista cost i tuzionale, 
la fusione di u n a tassa su un servizio 
divisibile con quel la su un servizio non 
divisibile. La pul iz ia delle s t rade o la 
tu te la del verde pubbl ico , ad esempio, co­
st i tuiscono u n servizio generale per la co­
mun i t à , un servizio che, però , non è dif­
fuso ovunque allo stesso modo o che, in 
ta lune aree di cert i comuni , non è assicu­
ra to affatto. Dunque , a chi ab i t a in quelle 
zone, magar i periferiche, che cosa chiede­
r e m o ? La tassa per il servizio p res ta to -
g ius tamente r ichiesta , in q u a n t o si riferi­
sce ad un servizio divisibile -, cioè per la 
raccol ta , il t r a t t a m e n t o e lo sma l t imen to 
dei rifiuti, p iù il costo di un servizio che 
di per sé è ind iv i s ib i le? E in che modo, 
inoltre, è individuabi le la spesa per la 
tu te la de l l ' ambien te , cons idera to che in 
essa possono r icondurs i pa r t i t e di difficile 
definizione ? 

Per q u a n t o r igua rda l ' imposta di sog­
giorno, a proposi to della quale si dà fa­
coltà ai comuni di is t i tuire u n a sovr impo­
sta nella mi su ra del 50 per cento, non 
sol leviamo obiezioni, anche se, per la ve­
r i tà , a v r e m m o preferi to che fosse elimi­
na t a o, comunque , legata alle concessioni. 

Ci ch ied iamo, invece, se sia giusto 
man tene re u n a tassa - che definisco otto­
centesca - sulle affissioni dei manifesti e 
sulle inserzioni fisse, sebbene il canale 
pubbl ic i ta r io segua oggi a l t re vie, qual i , 
ad esempio, la s t a m p a , la rad io e la tele­
visione. In ques t ' u l t imo caso, ad esempio, 
non vi è dubb io che le en t r a t e non pos­
sano essere i m p u t a t e al singolo comune , 
perché , se la RAI t rasmet tesse da Milano 
- dove opera anche Berlusconi - o da 
Roma , sa rebbero so l tan to due ci t tà su 
8.093 ad usufruire di ques to t ipo di bene­
ficio. Dunque , nul la vieta - anzi , sarebbe 
impor t an t e - da re equ i tà al t r a t t a m e n t o 
fiscale in ques to set tore, anche perché le 
aziende interessate sono for temente in 
crisi e in tu t t i i comuni s ta conseguente­
men te d iminuendo , in m o d o vistoso, l'en-
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t ra ta der ivante dalla tassa su questo t ipo 
di pubbl ic i tà . 

Un ' imposta che, a nost ro avviso, va 
rivista r iguarda l 'occupazione degli spazi 
e delle aree pubbl iche . Troviamo corre t to 
- e credo che anche voi siate dello stesso 
avviso - che sia paga ta , ad esempio, an­
che da un ba r che ha due tavoli all 'a­
per to , m a ci ch iediamo perché certi ser­
vizi a rete nazionale (ENEL, SIP, aziende 
che erogano il metano , eccetera) occu­
pino, squarc ino e rovinino in cont inua­
zione l 'assetto viario pagando - q u a n d o 
pagano - cifre asso lu tamente ridicole. 
Confesso di essere r imas to sbalordi to 
nello scoprire che a New York il t empo 
mass imo per costruire un grat tacie lo è di 
due anni , e non per o t t empera re ad una 
norma urbanis t ica , m a per un semplice 
calcolo di convenienza: t rascorso tale 
tempo, infatti , i costi che si pagano per 
l 'occupazione del suolo su cui sono dislo­
cati gli impiant i per la costruzione diven­
tano ta lmente alti che sarebbe assoluta­
mente ant ieconomico proseguire ol t re . 

Non chiediamo che si giunga a preve­
dere misure così radical i , m a se poss iamo 
consentire che questo t ipo di tassa sia 
paga ta anche da un caffè che ha t re ta­
voli fuori del locale, a maggior ragione 
r i ten iamo giusto che essa debba valere, 
ad esempio, anche nei confronti di chi, 
magar i possedendo più di un ' au tomobi le , 
util izza come parcheggio un suolo pub­
blico, il quale per il comune compor ta 
spese di manutenz ione e di a l t ro genere. 
Può sembrare un ' ipotesi eccessiva, m a 
sapp iamo tut t i che il s is tema viario le­
gato al traffico automobi l is t ico occupa 
gran par te delle spese locali. 

L 'ul t imo pun to sul quale desidero sof­
fermarmi è quello relat ivo ai t r ibut i ; dico 
subito che all ' inizio a b b i a m o pensa to di 
trovarci di fronte ad un errore di s t a m p a 
(e pur t roppo a b b i a m o dovuto invece con­
s ta tare che non era così) a proposi to 
della percentuale s tabi l i ta per i servizi a 
domanda individuale, oggi fissata al 36 
per cento. 

Ricordo che questo t ipo di servizi 
r ientra t ra quelli a t t ivat i a seguito di u n a 
richiesta del c i t tadino. Per u n a casa di 
riposo, ad esempio, paga chi l 'at t iva, cioè 

l 'u tente , e ques to vale anche per l 'asilo 
nido, il campeggio , il t ea t ro , il macel lo, e 
via dicendo. La percen tua le del 36 per 
cento deriva da un calcolo b i lanc ia to in 
cui, per la veri tà , ta luni servizi pareg­
giano o add i r i t t u r a superano il 100 per 
cento (i campeggi , il macel lo , e così via), 
ed essi consentono di far sì, ad esempio, 
che per gli asili n ido venga chiesto un 
con t r ibu to di 320 mi la lire al mese, per 
c i tare il caso re la t ivo al mio comune . 
Sono dunque i servizi sociali quelli ad 
a l to costo, m a app l icando co r re t t amen te 
q u a n t o previs to dal lo specifico decreto si 
a r r iva alla percentua le del 36 per cento . 
Qualcuno po t rebbe dire che i comuni ge­
stiscono gli asili n ido in man ie r a un po ' 
curiosa. Ebbene , poiché d i spon iamo dei 
consuntivi relat ivi ai singoli servizi, pos­
s iamo affermare che, fatta 100 la spesa 
per un b a m b i n o in un asilo nido, in Ita­
lia, con la sola eccezione del Molise, tu t t e 
le a l t re regioni si collocano t r a il 90 e il 
110 della spesa media . Come mai vi sono 
forti differenze nei costi delle mense o dei 
tea t r i , e non degli asili n ido ? È semplice: 
perché lo S ta to , e sopra t tu t to le regioni, 
h a n n o in t rodot to , in m o d o cogente, con 
legge, degli standard pe r la gestione, ai 
qual i è sot toposto chi ap re un asilo n ido 
comuna le . 

Se però la spesa è par i a l i ' incirca ad 
un mil ione al mese per b a m b i n o ospi ta to 
nell 'asi lo nido, esigere il 60 per cento 
della stessa - supponendo pure di scari­
care sugli a l t r i servizi la s o m m a totale -
significa chiedere ad ogni famiglia di pa­
gare 600, 700 o 850 mi la l ire. Cosa do­
vremo chiedere a l lora ad u n anz iano 
ospi ta to in u n a casa di r iposo ? Franca­
mente , pensavamo ad un er rore ! Non 
dico che d o b b i a m o t rovare u n a giusta mi­
sura; penso che il 36 pe r cento sia una 
quo ta tale da p rodur re effetti sociali di­
sperat i e devas tan t i . Questo valore per­
centuale è ragg iun to solo in poche regioni 
d ' I tal ia , a lcune delle qual i - penso in que­
sto caso alle regioni a S t a tu to speciale -
grazie ai t rasfer iment i integrat ivi t radi­
z iona lmente non fanno pagare nul la alle 
famiglie. 

In real tà , che cosa vogl iamo ? Tor­
n i a m o sul l 'e terno a rgomento : sol leci t iamo 
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un t r ibu to forte, che ind iv idu iamo nel 
settore immobi l ia re . Ricordo le ragioni 
banal i di ques ta indicazione: gli immobi l i 
non si muovono, vengono control la t i at­
t raverso i servizi a rete (la bol let tazione 
della net tezza u r b a n a , del l 'acqua, del gas, 
dell 'energia elet t r ica e della SIP). Del re­
sto, ques to me todo è s ta to già sper imen­
ta to nella c i t tà di Roma , dove meno di 
un terzo degli u tent i pagava per il servi­
zio della net tezza u rbana ; è qui presente 
chi, essendo s ta to asssessore, a t t raverso 
tale incrocio è r iusci to a far emergere 
quant i non pagavano questo t ipo di im­
posta . 

Inoltre, è necessario che questo t r ibu to 
sosti tut ivo degli a t tua l i consenta il pas­
saggio del bene casa senza oneri t r ibu­
tar i . L 'enorme successo della legge For­
mica ci ha consent i to di non dover avere 
l 'assurdo di centr i storici che si vanno 
d isabi tando e di periferie che con t inuano 
ad espandersi ; bisogna dunque assolvere 
anche ad una funzione urbanis t ica da noi 
considerata impor t an te . 

La grande obiezione n o r m a l m e n t e 
espressa e contenuta anche nella risolu­
zione approva ta da ques ta autorevole Ca­
mera r iguarda la necessità di a spe t t a re il 
r iordino del ca tas to . Nel corso del con­
gresso nazionale dei geometr i , quest i 
hanno sostenuto che a tal fine dieci anni 
possono rappresen ta re un per iodo ragio­
nevole; la SOGEI cui è s ta to affidato l'in­
carico, considera lo stesso per iodo neces­
sario per tale esp le tamento . Credo che 
questo t empo non sia tol lerabile . Certa­
mente , non si può forzare u n a t a r t a ruga 
a correre come una moto , per cui, a mio 
avviso, to rna di a t tua l i t à la p ropos ta 
avanza ta già a più r iprese dai minis t r i 
delle finanze t ra il 1982 ed il 1984: mi 
riferisco ad un s is tema di autocertifica­
zione ed autol iquidazione del l ' imposta su­
gli immobi l i . È sufficiente precost i tui re -
non è facile, m a n e m m e n o impossibi le -
un model lo unificato nazionale a l legato al 
740, des t ina to a sost i tuire il q u a d r o B, in 
cui si dichiar i la p ropr ie tà di terreni e di 
fabbricati , in tendendo come tali non solo 
le case di abi taz ione, m a anche gli edifici 

s t rumenta l i (la fabbrica, lo s tab i l imento , 
il laborator io) , come accade in tu t t i i 
paesi europei . Poss iamo ce r t amen te stabi­
lire un ' impos t a mol to lieve per la pro­
pr ie tà della p r i m a casa ed even tua lmente 
anche por ta r l a quasi vicino allo zero, m a 
occorre p rendere a t t o del da to , per cui, 
r i spe t to ai 30 mil ioni di fabbricat i esi­
s tent i , 10 mil ioni degli stessi non com­
paiono neppure sul model lo 740. Si t r a t t a 
di un 'evas ione mol to forte, p robab i lmen te 
super iore per cert i aspet t i a quel la della 
stessa IRPEF. Nel set tore immobi l i a re il 
c i t t ad ino si compor t a con es t rema disin­
vol tura , in q u a n t o la m a n c a t a segnala­
zione de l l ' immobi le nel q u a d r o B è addi­
r i t t u ra sanz iona ta pena lmen te ; tu t tavia , 
tale fenomeno p e r d u r a accan to a quello 
del l ' abus iv ismo edilizio. 

R i t en iamo che u n t r ibu to forte possa e 
debba essere in t rodot to , c reando un si­
s t ema di compar tec ipaz ione di t r ibut i 
raccorda t i a p a r a m e t r i obiet t ivi , i qual i 
to lgano discrezional i tà al min is t ro , met­
tendo even tua lmen te in difficoltà le am­
minis t raz ioni comuna l i q u a n d o è giusto 
che ciò si verifichi, senza accusare il Go­
verno, ev i tando sindacal izzazioni e scon­
t r i . Cred iamo di conoscere le difficoltà di 
u n a simile operazione, m a è impor t an t e 
dare u n a delega al Governo - non im­
por ta se s a r a n n o necessari pe r la sua at­
tuazione due o t re ann i -, la qua le assi­
curi u n a prospe t t iva ed uno sbocco al la 
vi ta dei nostr i cent r i . 

Il min i s t ro Amato ha prec isa to che i 
comuni spendono non 9.500 mil iardi per 
spese in conto capi ta le , m a più di 15 
mila , in q u a n t o devono essere considera te 
sot to ques to profilo anche le leggi di set­
tore . In rea l tà , s i amo sempre s ta t i con­
t rar i a tali p rovvediment i , che sono 
espressione del l ' interesse di u n min is t ro , 
di u n a s t ru t t u r a minis ter ia le - chiedo 
scusa della franchezza - , di u n a Commis­
sione p a r l a m e n t a r e e r app resen tano certa­
men te una lesione de l l ' au tonomia locale. 
Aggiungo ancora : mol te di ques te spese 
in conto capi ta le di se t tore sono s ta te 
« s t r appa te » con e m e n d a m e n t i al Go­
verno dal P a r l amen to stesso. 
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Concludo, dicendo che chi ha cono­
scenza di ques ta ma te r i a può control lare 
presso la Cassa depositi e prest i t i Te-
norme percentuale di s o m m e dest inate a 
spese di set tore che non sono s ta te nep­
pure impegnate ! Su ques to pun to , il mi­
nistro del tesoro ha dunque ragione, per 
cui quello che chiediamo da u n a pa r t e 
può essere recupera to dal l ' a l t ra : rive­
d iamo queste norme , al l imite abroghia­
mone con coraggio qua lcuna e l iber iamo 
ciò che non è s ta to impegna to . Il mini­
stro in tende in t rodur re un nucleo di valu­
tazione di invest imenti che rappresen t ino 
lo zoccolo quan t i t a t ivo più al to, in tende 
legare la concessione di un m u t u o al cal­
colo sulle future par t i t e corrent i in manu­
tenzione e personale ? Tutt i quest i sono 
passi in avant i ragionevoli tendent i ad 
una maggiore responsabil izzazione, sui 
quali conveniamo; tu t tavia , non può es­
sere acce t ta ta l ' impostazione p rospe t ta ta . 

PRESIDENTE. Desidero r icordare che, 
nel pomeriggio di oggi, alle 16,30, è fis­
sata la r iunione della Commissione per 
procedere a l l 'esame del decreto-legge, 
esame che è s ta to r invia to ques ta mat ­
tina; inoltre, a par t i re dalle 17, sa remo 
impegnat i nelle votazioni in Assemblea, 
ment re i r appresen tan t i di Promete ia 
sono in a t tesa di essere ascol ta t i . 

Se in tend iamo r i spe t ta re i t empi fis­
sati , senza voler l imi tare l ' in tervento di 
nessuno - s iamo tu t t i interessat i a rice­
vere chiar iment i dai r appresen tan t i del­
l'ANCI - , converrà procedere con es t rema 
str ingatezza in modo da concludere per le 
16. Altr imenti , s a remo nel l ' impossibi l i tà 
di r i spet tare i p r o g r a m m i . 

GIOVANNI CARRUS. In ques ta fase, ci 
po t r emmo l imi tare a porre delle d o m a n d e 
ai rappresen tan t i dell'ANCI, che r ingra­
z iamo per aver accet ta to il nos t ro invito 
ed averci fornito notizie in teressant i . Sa­
r e m m o loro e s t r emamen te grat i se voles­
sero inviarci successivamente delle r ispo­
ste scrit te, sia pure e s t r emamen te sinteti­
che; ciò consent i rebbe, infatti , di non sa­
crificare i nostri obiett ivi . 

GIORGIO MACCIOTTA. Convengo sulla 
p ropos ta dell 'onorevole Carrus . 

PRESIDENTE. Resta d u n q u e inteso 
che gli in tervenut i r i sponderanno per 
iscri t to alle d o m a n d e che i colleghi vor­
r anno por re . 

GIORGIO MACCIOTTA. Il pres idente 
dell 'ANCI ci ha fornito u n q u a d r o chiaro , 
ne t to e det tagl ia to ; posso ass icurare di 
aver preso no ta delle sue considerazioni , 
che a lmeno per q u a n t o ci r iguarda , ver­
r anno va lu ta te al m o m e n t o oppor tuno . 

Vorrei por re due d o m a n d e . In p r i m o 
luogo, mi chiedo se sia possibile ricevere 
dall 'ANCI alcuni dat i - forse p o t r e m m o 
acquisir l i dal la Cassa deposit i e prest i t i , 
m a credo che a ciò l 'associazione possa 
provvedere più facilmente - , dai qual i 
emerga un m i n i m o di ar t icolazione per 
tipologie di invest iment i f inanziati in 
quest i anni ed u n a r ipar t iz ione terr i to­
r iale del prel ievo effettuato. Anche a me 
r isul ta q u a n t o è s ta to sos tenuto dal sena­
tore Triglia, in mer i to ad un significativo 
tasso di cresci ta nel Meridione, m a ri ter­
rei ut i le avere da ques to p u n t o di vista 
notizie aggregate : infatti , sa rebbe assai 
singolare se, men t r e il Mezzogiorno va a 
regime, gli venissero tolti i f inanziament i 
necessari . 

La seconda d o m a n d a , re la t iva al servi­
zio a d o m a n d a individuale , è leggermente 
provocator ia , m a mi a iu ta a verificare se 
ho capi to il senso di certe affermazioni. 
Paradossa lmente , si può dire che se viene 
a u m e n t a t o il livello della tariffa ol tre u n a 
cer ta soglia, con la fiscalità di tu t t i pa­
gh iamo la quo ta res idua dei r icchiss imi . 
Facendo r i fer imento al l 'asi lo nido, se il 
costo per b a m b i n o essendo par i ad un 
mil ione viene soppor ta to dai genitori 
nella misu ra di 850 mi la lire, la soglia di 
coloro che possono usufruire di ques to 
servizio r i sul ta p iu t tos to elevata, per cui 
con la fiscalità generale si dà u n contr i­
bu to di 150 mi la lire a chi forse po t rebbe 
non averne bisogno. 

Se così è, vorrei avere dat i p iù precisi 
non sol tanto sugli asili n ido, m a anche su 
al t r i t ipi di servizi. 
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Infine, in mer i to al p rob lema dei tra­
sport i , che giudico di g randiss imo rilievo, 
il nuovo meccan i smo - se ho ben capi to 
- modifica la base di calcolo, a s sumendo 
come p a r a m e t r o il n u m e r o dei passeggeri 
e non il chi lometraggio . Mentre nel t ra­
sporto u r b a n o ciò può avere un ' inc idenza 
anche vantaggiosa, app l icando tale mec­
canismo al t raspor to ex t r au rbano si ha 
come r isu l ta to la penal izzazione, per 
esempio, di tu t te le aree di mon tagna , di 
tut t i quei settori per i qual i è impensa­
bile la sosti tuzione del t raspor to pubbl ico 
con quello pr iva to a costi di merca to , 
settori nei qual i p iù si marche rebbe l'esi­
genza di un t raspor to pubbl ico. Se ciò è 
vero, desidererei qualche e lemento di do­
cumentaz ione . 

GIOVANNI CARRUS. Nel r ingraz iare i 
r appresen tan t i dell'ANCI per il loro inter­
vento, ci r i serviamo, da to che probabi l ­
mente i provvediment i collegati al la ma­
novra finanziaria av ranno un iter di di­
scussione paral le lo a quello dei docu­
ment i di bi lancio, di acquisire ul ter ior i 
e lementi di giudizio anche sui provvedi­
ment i specifici, come quello sul l 'autono­
mia imposi t iva dei comuni . 

In mer i to a tale a rgomento , in tendo 
rivolgere due d o m a n d e . La p r i m a ri­
guarda i t rasferimenti per i qual i il presi­
dente dell 'ANCI, senatore Triglia, ha r iba­
di to l 'esigenza di non r inviare ad u n a 
cont ra t taz ione annua le e di indiv iduare 
un cri ter io fisso, a s sumendo come base il 
coacervo delle en t ra te t r ibu ta r ie dello 
S ta to . Anche in relazione ad una fiscalità 
che si or ienta ormai ad essere rappresen­
ta ta come percentuale non t an to del pre­
lievo di r icchezza, quan to della r icchezza 
prodot ta , vorrei sapere se r i tenete indiffe­
rente commisu ra re l 'eventuale quo ta dei 
t rasferimenti fissi al la r icchezza nazionale 
p rodo t ta anziché al l ' insieme delle en t ra te 
t r ibu ta r ie . Mi sembra impor t an te che il 
cr i ter io della fissazione del p a r a m e t r o 
non sia oggetto di cont ra t taz ione , né di 
discrezionali tà . 

Un secondo p rob lema collegato al 
p rovvedimento su l l ' au tonomia imposi t iva 
dei comuni è quello relat ivo al r iordina­

men to del ca tas to . A tale r iguardo , le 
proposte avanza te dai geometr i , assoluta­
men te in buona fede e con capac i tà tec­
nica, mi s e m b r a n o legate ad u n a visione 
del ca tas to an t i qua t a , che non prevede, 
per esempio l 'acquisizione di nuove tec­
nologie. Vorrei sapere se i comuni , ma­
gari con una n o r m a di delegazione legi­
slat iva con tenu ta nello stesso provvedi­
men to su l l ' au tonomia imposi t iva , s iano in 
g rado di avanzare proposte concrete - an­
che ind iv iduando gli oneri f inanziari per 
l ' accer tamento della r icchezza immobi ­
l iare ind iv idua ta come base di un 'even­
tuale impos ta generale - s empre in rela­
zione a l l ' au tonomia imposi t iva dei co­
m u n i . Credo che in mer i to a ques to pro­
b lema ci t rov iamo nella s i tuazione, per 
così dire , del « cane che si morde la 
coda » non p roced iamo a l l ' au tonomia im­
posit iva a base immobi l i a re perché non 
a b b i a m o il ca tas to ; non f inanziamo il suo 
r innovamento , cons iderandolo inuti le o 
perché, comunque , a t t u a l m e n t e garant i ­
rebbe un get t i to asso lu tamente insuffi­
ciente. Giunti a ques to pun to , r i tengo sia 
il caso di inserire nel p rovvedimento sul­
l ' au tonomia imposi t iva dei comuni , p u r 
provvisorio e d ich ia ra to t rans i tor io dal lo 
stesso Governo, u n a n o r m a con la quale 
f inalmente avviare la r i forma del ca tas to . 

RICCARDO TRIGLIA, Presidente del­
l'ANCI. Vuole sapere , in sostanza, se 
s iamo in g rado di accer ta re il valore pa­
t r imonia le ? 

GIOVANNI CARRUS. No, voglio sapere 
se siete in g rado di suggerire u n a no rma , 
anche sot to forma di delega al Governo, 
ai fini de l l ' accer tamento . In a l t r i t e rmin i , 
come pensa te di me t t e re in mo to un 'a t t i ­
vi tà dei comuni ai fini de l l ' accer tamento 
della base pa t r imon ia l e sulla quale si 
possa costruire un ' impos t a ? 

GIANFRANCO ORSINI . Vorrei avere 
qualche ch ia r imen to sul 36 per cento , di 
cui ha pa r l a to il p res idente Triglia, in 
mer i to ai servizi a d o m a n d a singola. 
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RICCARDO TRIGLIA, Presidente del­
l'ANCI. Su un complesso di servizi a do­
m a n d a individuale che il comune concede 
non a tu t t i , m a a chi li r ichiede, conside­
rando 100 la base di spesa, deve esservi 
un ' en t ra t a consol idata di 36. 

GIANFRANCO ORSINI. È r i t enu ta quindi 
insufficiente ? 

RICCARDO TRIGLIA, Presidente del­
l'ANCI. È r i t enu ta oggi una quota mol to 
elevata: compor ta un ' en t r a t a media per 
ogni b a m b i n o degli asili n ido di 250-300 
mila lire, per l 'anziano di 600 mila lire. 

UGO VETERE, Vicepresidente dell'ANCI. 
Le al iquote var iano a seconda dei set tori . 

FERDINANDO RUSSO. La perequazione 
real izzata negli u l t imi anni nel set tore 
immobi l ia re nei comuni del nord e del 
sud qual i effetti negativi po t rà subire in 
seguito ai corret t ivi legislativi che s tanno 
per essere introdot t i con la nuova legge 
finanziaria e sopra t tu t to con il provvedi­
mento su l l ' au tonomia imposi t iva dei co­
muni ? Si real izzeranno ulteriori spere­
quazioni nella qua l i tà e nell 'offerta dei 
servizi ai c i t tadini tra aree del paese a 
diversa economia e a diverso reddi to ? 

Infine, in mer i to alla quest ione del tri­
bu to immobi l iare , di ques ta innovazione 
così r ivoluzionaria che viene propos ta , 
vorrei sapere di qual i s tudi disponete e 
come si può real izzare la l inea di ten­
denza che l'ANCI propone superando il 
p rob lema posto dai comuni mer id ional i . 
Essi sostengono che, avendo il maggior 
tasso di disoccupazione, nonché il mag­
gior numero di reddi t i monofamil iar i , si 
t roverebbero di fronte al p rob lema della 
casa in una si tuazione ancora più svan­
taggiata . 

Il presidente Triglia ha de t to che si 
potrebbe risolvere il p rob lema « azze­
rando », per così dire, l ' imposta sulla 
p r ima casa. Vorrei sapere se sono stat i 
fatti al tr i approfondiment i su l l ' a rgomento 
e se una pa r t e dei comuni del paese osta­
cola tale o r ien tamento . 

RAFFAELE VALENSISE. Desidero rivol­
gere un 'un ica d o m a n d a concernente il 
p rob lema della finanza locale. Com'è 
noto, la maggioranza è vincolata dal la 
r isoluzione app rova ta dal la Camera il 21 
luglio 1988, a conclusione del d iba t t i to 
sul documen to di p rog rammaz ione econo­
mica e f inanziaria. L ' impegno per la fi­
nanza locale è definito in quest i t e rmini : 
« a r io rd inare il s i s tema della finanza lo­
cale e regionale, in direzione di un mag­
giore equi l ibr io della dis t r ibuzione delle 
risorse, r iducendo i t rasfer iment i s ta tal i e 
a t t r i buendo agli ent i le oppor tune forme 
di au tonomia imposi t iva , basa t a soprat­
tu t to sulla revisione del l ' imposizione sugli 
immobi l i da effettuarsi dopo l 'aggiorna­
men to del ca tas to ». 

La mia d o m a n d a è la seguente: come 
propone l'ANCI di in te rpre ta re questo 
c o m m a della r isoluzione, che per noi è 
essenziale ? Abbiamo ascol ta to con inte­
resse l 'accenno a l l ' au todenunc ia per 
q u a n t o r igua rda il ca tas to ; r i tengo che 
ques ta sia u n a s t r ada da seguire, m a essa 
sarebbe un po ' in con t ras to con il conte­
nu to della r isoluzione, perché la volontà 
espressa dal la Camera è, a p p u n t o , quel la 
di procedere ad u n a revisione del l ' imposi­
zione sugli immobi l i da effettuarsi dopo 
l ' aggiornamento del ca tas to . L'ipotesi qui 
p rospe t t a t a po t rebbe cost i tuire u n a fatti­
specie sost i tut iva, m a si avrebbero sem­
pre possibi l i tà di evasione, di errore , e 
quan t ' a l t ro . I ndubb iamen te , poi , sussiste­
rebbero i p roblemi concernent i il pa t r i ­
monio immobi l i a re del nord e del sud, 
che, in gran pa r t e , sono rappresen ta t i 
p u r t r o p p o dal la patologia del l ' abusivismo. 
Al r iguardo , si po t rebbe forse operare un 
col legamento con l 'appl icazione della nor­
mat iva sul condono edilizio, che ha 
aper to la s t r ada a fenomeni di questo 
genere. S ta di fatto che il Mezzogiorno si 
t roverebbe in condizione di svantaggio 
perché in numeros i centr i storici esistono 
molt i immobi l i abbandona t i , non foss'al-
t ro a causa dei flussi migra to r i . 

PRESIDENTE. Ringrazio i senator i 
Triglia e Vetere, nonché l 'onorevole Sola-
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roli, per il loro in tervento e per le ri­
sposte scri t te che invieranno alle Com­
missioni . 

(I rapppresentanti dell'ANCI vengono ac­
compagnati fuori dall'aula). 

Audizione dei rappresentanti di Prome-
teia. 

PRESIDENTE. Procediamo al l 'audi­
zione dei r appresen tan t i di Promete ia . 

(Vengono introdotti in aula i rappresen­
tanti di Prometeia). 

Ringrazio il professor Paolo Onofri, se­
gretar io generale, ed il professor Angelo 
Tantazzi , pres idente del l ' i s t i tuto Prome­
teia, per aver acce t ta to il nos t ro invito. 
Le Commissioni bi lancio della Camera 
dei deputa t i e p rog rammaz ione econo­
mica del Senato , in sede congiunta , 
s tanno svolgendo un ' indagine conoscit iva 
pre l iminare a l l ' esame dei document i di 
bi lancio per l 'anno 1989 ed il t r iennio 
1989-1991 e sono quindi interessate a co­
noscere il loro giudizio sulla manovra fi­
nanziar ia . 

Do quindi la paro la al professor Ono­
fri. 

PAOLO ONOFRI, Segretario generale di 
Prometeia. L ' is t i tuto Prometeia ha comple­
ta to la descrizione di uno scenario dell 'e­
conomia i ta l iana per i pross imi due anni 
1989 e 1990 qualche giorno p r i m a della 
presentazione del disegno di legge finan­
ziaria. Di conseguenza, ha dovuto formu­
lare ta lune ipotesi su quel la che sarebbe 
s ta ta la legge finanziaria stessa; queste 
ipotesi non corr i spondono to ta lmente a 
quan to è poi m a t u r a t o ne l l ' ambi to dei 
document i governat ivi . Per tan to , le valu­
tazioni che poss iamo espr imere utiliz­
zando gli s t rument i che a b b i a m o a dispo­
sizione - cioè elaborazioni di t ipo econo­
metr ico sul l ' in tero s i s tema economico ita­
l iano - muovono da ipotesi abbas t anza 
vicine a quelle contenute nei document i 

governat ivi , m a non e sa t t amen te coinci­
dent i con esse. 

Quindi , q u a n t o noi affermiamo circa 
l ' andamen to del l ' economia i ta l iana nel­
l 'arco dei pross imi due anni (ciò dovrà 
essere t enu to presente) muove da queste 
differenze nelle ipotesi di pa r t enza . 

Innanz i tu t to , vi sono alcuni aspet t i di 
n a t u r a macroeconomica p iù generale che 
sono sot to gli occhi di tu t t i e che vanno 
posti in evidenza, poiché cost i tuiscono un 
p u n t o r i levante da p rendere in considera­
zione in ques to m o m e n t o . Si t r a t t a , com'è 
facile in tu i re , del l 'espansione economica 
in a t to , dec isamente consis tente r i spet to 
ai due o t re ann i successivi al la r ipresa 
del l 'a t t iv i tà economica verificatasi nel 
corso del 1984. Tale t endenza si era tra­
dot ta , in iz ia lmente , in uno squi l ibr io di 
conto corrente per un 'espans ione di do­
m a n d a in te rna u n po ' p iù forte r ispet to a 
q u a n t o avvenuto negli a l t r i paesi nel 
1987; tu t tav ia , essa sembre rebbe essere in 
l inea, anche sulla base dei dat i emersi 
negli u l t imi mesi , con l ' andamen to delle 
economie europea ed amer i cana . Per tan to , 
si s ta de l ineando u n leggero migliora­
m e n t o anche sul versante dei conti cor­
rent i , sop ra t tu t to nei confronti delle 
aspet ta t ive che si e r ano del ineate all ' ini­
zio del 1988. 

Accanto a ques to p r i m o aspe t to posi­
tivo, va r i levata la p e r m a n e n z a di una 
cer ta fragilità nei conti con l 'estero e, 
sop ra t tu t to per q u a n t o r igua rda il 1989, 
di u n a valutaz ione difforme r i spe t to agli 
a n d a m e n t i del tasso d' inflazione: si t r a t t a 
di da t i contenut i nel disegno di legge fi­
nanz ia r ia e che, in qua lche modo , sono 
implici t i nella Relazione previsionale e pro­
grammatica. 

Promete ia s t ima che il tasso d'infla­
zione nel corso del 1989, oscil lerà a t to rno 
al 5,5 per cento , cifra imputab i l e , a lmeno 
per u n pun to , al la m a n o v r a IVA che ci si 
a t t ende venga messa in a t to du ran t e lo 
stesso anno , a pa r t i r e dal mese di gen­
naio . 

Nello specifico, la m a n o v r a IVA da noi 
r i t enu ta coerente e compat ib i le con u n 
tasso d'inflazione del 5,5 per cento com­
por te rebbe lo spos t amen to al 5 per cento 
delle a l iquote pe r i beni tassat i a t tua i -
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mente al 2 per cento, nonché un a u m e n t o 
al 19 per cento delle a l iquote per beni e 
servizi tassat i oggi al 9 per cento. In base 
a questa ipotesi e va lu tando tali effetti 
secondo un ordine di grandezza dell ' I per 
cento sul livello dei prezzi , si avrebbe un 
incremento di tale livello, nel corso del 
1989, del 5,5 per cento. 

Altri fenomeni che, a l l ' in terno del set­
tore pr ivato dell 'economia, sostengono l'i­
potesi di una leggera r ipresa del tasso di 
inflazione r iguardano sopra t tu t to la dina­
mica dei costi in terni : in tendo riferirmi 
ad una qualche r ipresa della cresci ta dei 
salari imputab i le alla buona si tuazione 
economica in generale ed a quella delle 
aziende in par t icolare , s i tuazione che pro­
voca quindi u n a maggiore disponibi l i tà a 
pagare salari che indiv idualmente , per i 
singoli lavoratori , crescono in modo un 
po ' più accelerato, nonché ad un miglio­
r amen to delle condizioni del merca to del 
lavoro. 

Questi aspet t i , che forse in a l t re occa­
sioni po t rebbero far temere r iprese infla­
zionistiche più intense, sono però com­
pensat i dal la cadu ta in a t to del prezzo 
del petrolio, da una relat iva debolezza sui 
mercat i delle mater ie p r ime e, di conse­
guenza, da una si tuazione t ranqui l la sul 
p iano dell ' inflazione impor ta t a , anche 
perché, se qualche movimento dobb iamo 
aspet tarci negli andamen t i di medio pe­
riodo (cioè di qui ad un anno) del tasso 
di cambio del dollaro, è mol to più proba­
bile che si verifichi una r iduzione delle 
quotazioni del dol laro che non una ri­
presa delle medes ime. 

Ribadisco, pe r tan to , che si può avere 
sufficiente t ranqui l l i tà per ciò che con­
cerne l'inflazione impor ta ta , men t r e qual­
che tensione pot rebbe even tua lmente 
aversi sui costi in terni . La combinazione 
di questi e lementi con un ' adegua ta mano­
vra sull'IVA può l imi tare i suoi effetti al 
tasso d'inflazione che p r i m a menzionavo. 

Su questo sfondo, le previsioni che ab­
b iamo formulato precedentemente al la di­
sponibil i tà dei document i finanziari mo­
s t rano un a n d a m e n t o delle en t ra te e delle 
uscite di cassa dello S ta to che si aggira 
sull 'ordine di grandezza di 124,125 mila 

mi l iard i per quel che r igua rda il fabbiso­
gno di cassa del set tore s ta ta le . Anche in 
ques to caso le nost re valutazioni sono di­
verse r i spet to a quelle con tenute nei do­
cument i governativi per vari motivi . In­
nanz i tu t to , come ho già r i levato, le nostre 
previsioni si riferiscono alla cassa, men t r e 
g ran pa r t e dei provvediment i indicat i nei 
document i governat ivi è m i r a t a a l imi tare 
la formazione della competenza . Si t r a t t a 
i ndubb iamen te di un fatto oppor tuno , in 
quan to , se cons ider iamo l ' andamen to del 
saldo ne t to da f inanziare nel corso degli 
u l t imi due anni o anche sempl icemente 
del 1988, ques to è par i ad u n a volta e 
mezzo il fabbisogno di cassa del set tore 
s ta ta le . 

Per tan to , com'è documen ta to in un 
grafico al legato a l l ' appun to che a b b i a m o 
p repa ra to in vista di ques ta audizione, 
nel corso degli ann i 1987 e 1988 si è 
accumula to uno squi l ibr io t ra formazione 
di spese di competenza (e qu indi il saldo 
ne t to da finanziare) ed il fabbisogno di 
cassa del set tore s ta ta le . 

Dunque , ques ta p r i m a operazione, che 
è i ndubb iamen te di e s t r ema impor t anza e 
che costi tuisce l 'aspet to innovat ivo della 
manovra p resen ta ta dal Governo, non può 
t rovare immed ia to r i scont ro nelle nostre 
previsioni, anche perché , in real tà , il ta­
glio della formazione delle spese di com­
petenza agisce mol to più l en tamen te per 
q u a n t o r igua rda il manifestars i in t e r n a n i 
di cassa nel corso de l l ' anno in cui quest i 
tagli in tervengono. È ques to un p r i m o 
aspe t to di cui è necessar io tener conto 
nel va lu ta re le differenze esistenti t r a le 
nostre s t ime e quelle del Governo. 

Un secondo aspe t to der iva dalle consi­
derazioni che p r i m a svolgevo in ordine al 
t ema dell ' inflazione: p iù elevata è l'infla­
zione che p reved iamo, p iù elevati deb­
bono essere previst i i tassi di interesse 
nominal i ; d ' a l t ra pa r t e , a tassi di inte­
resse nomina l i p iù elevati fa r iscontro un 
esborso più consis tente di interessi dalle 
casse dello S ta to . Per tan to , nonos tan te si 
t ra t t i di aggregat i diversi - noi preve­
d i amo le ammin i s t r az ion i pubbl iche , 
men t re i document i del Governo si riferi­
scono in prevalenza al set tore s ta ta le -
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va lu t i amo che vi sia una differenza nelle 
previsioni dei flussi di interesse di circa 
4,5 mila mil iardi e tale differenza r ipor ta , 
nel nostro caso, valori superiori a quelli 
indicati dal Governo. 

Il secondo rischio è che l ' a m m o n t a r e 
degli interessi nel corso del 1989 mol to 
p robab i lmente sarà superiore a quel lo sti­
m a t o propr io in conseguenza delle diverse 
indicazioni re la t ivamente al tasso di in­
flazione. 

Un ul ter iore p u n t o di r ischio delle va­
lutazioni che vengono effettuate nei docu­
ment i governativi sopra t tu t to con riferi­
mento alle en t ra te concerne, in p r i m o 
luogo, la possibil i tà che la loro ent i tà 
venga effettivamente decisa così come 
quei document i prevedono e, in secondo 
luogo, che le s t ime cor r i spondano poi 
esa t t amente al get t i to effettivo. Si t r a t t a , 
in alcuni casi, sopra t tu t to re la t ivamente 
alla tassazione dei lavoratori au tonomi , 
di provvediment i la cui valutazione in 
termini di get t i to addizionale è mol to 
complessa. Ed è anche abbas t anza incer ta 
la possibil i tà che l ' amminis t raz ione , u n a 
volta approva ta in t empo la legge, sia in 
g rado di a t tua r l a con rap id i tà , così da 
farla decorrere dal 1° gennaio 1989, per­
ché tut t i quegli aspet t i ammin i s t ra t iv i 
che consentono l 'applicazione della legge 
medes ima e l 'applicazione della r icostru­
zione fiscale della car r ie ra dei singoli 
contr ibuent i lavoratori au tonomi possano 
essere perfezionati in t empo debi to per 
realizzare quel get t i to nel corso del 1989. 
Per cui, se a m m e t t i a m o il verificarsi, il 
mater ia l izzars i di ques to r ischio e quindi 
la possibil i tà che esso de te rmin i uno slit­
t amen to delle en t ra te , dobb iamo al lora 
porre anche questo provvedimento a 
fianco di quelli legati alla r iduzione delle 
spese di competenza , facendone misure 
che met tono in a t to un fenomeno certa­
mente vir tuoso m a che si mater ia l izzerà 
sopra t tu t to nel corso del 1990. Esiste, 
quindi , la probabi l i t à che, nel corso del 
1989, se si vogliono effettivamente gover­
nare le spese di cassa si ponga la neces­
sità di assumere ul ter iori provvediment i 
in corso d ' anno o per correggere ulterior­
mente la competenza o per far operare in 

modo forse p iù efficace (o, comunque , 
farle operare effettivamente) quelle no rme 
di sa lvaguard ia che sono previste dalle 
leggi di a c c o m p a g n a m e n t o alla legge fi­
nanz iar ia . Il da to re la t ivo alle vicende 
della legge f inanziaria e quel lo concer­
nente l ' andamen to in corso d ' anno del 
fabbisogno del se t tore pubbl ico sono 
e s t r emamen te r i levant i , in un m o m e n t o 
di svolta come quel lo che s t i amo a t t ra ­
versando, perché cost i tuiscono il veicolo 
per comunica re a tu t t i gli opera tor i del­
l 'economia se si s t ia effett ivamente deter­
m i n a n d o quel m u t a m e n t o della finanza 
pubbl ica da t an to t e m p o annunc ia to . In­
fatti, se si diffondesse un c l ima di suffi­
ciente fiducia, mol te delle operazioni 
volte a r idur re il fabbisogno sarebbero 
rese più agevoli da una maggiore facilità 
di co l locamento del debi to pubbl ico , con 
conseguenti possibi l i tà di discesa dei tassi 
di interesse in u n a misu ra superiore a 
quel la che, in ques to m o m e n t o , Prometeia 
è in condizioni di s t imare . In sostanza, 
quel c l ima di fiducia po t rebbe consent i re 
di sfrut tare a fondo la favorevole con­
g iun tu ra in te rna ed in ternazionale . 

La s i tuazione si p u ò definire favore­
vole sia a causa delle condizioni di mi­
nore inflazione impor t a t a , sia per u n a 
sufficientemente sos tenuta d o m a n d a ag­
gregata , sia perché al l 'es tero le a t tese in­
torno alla r iduzione dei prezzi del petro­
lio s t anno a l i m e n t a n d o u n a leggera r idu­
zione dei tassi di interesse. 

La capac i tà di cogliere ques ta con­
g iun tu ra favorevole sa rà fondamenta le al 
fine di po te r innescare il circolo vir tuoso 
fra la diffusione di un c l ima di fiducia 
in torno al la svolta della finanza pubbl ica , 
la d iminuzione dei tassi di interesse, il 
con ten imento del fabbisogno e la r idu­
zione (o, q u a n t o meno stabil izzazione) del 
debi to pubbl ico . 

Rispet to a ques ta valutazione, Prome­
teia r i t iene di po te r definire ta luni r ischi . 
Essi r i gua rdano la s i tuazione degli 
scambi con l 'estero, sia sul p iano dei mo­
viment i real i , relat ivi a l l ' andamen to della 
bi lancia commerc ia le e della b i lancia 
delle merc i e dei servizi e, qu ind i , del 
conto corrente , sia in relazione a l l ' anda-
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mento dei rappor t i con Testerò per 
quan to r iguarda i moviment i di capi ta l i . 

Rela t ivamente al conto corrente , Ta-
spetto che da qualche anno sta diven­
tando più pericoloso è cost i tui to dal saldo 
dei servizi con l 'estero, passivo dal 1986. 
Il nostro paese era ab i tua to a t rovarsi in 
condizioni di disavanzo commerc ia le con 
l 'estero, m a esso veniva genera lmente 
compensa to da un avanzo ne l l ' ambi to de­
gli scambi di servizi, dovuto prevalente­
mente alle buone performance del turi­
smo. In seguito, l ' accumulars i del debi to 
estero, in anni in cui il d isavanzo di 
conto corrente era passivo, ha determi­
na to un a u m e n t o dei reddi t i net t i da ca­
pitali passivi - e, quindi , dei pagament i 
nett i di interessi verso l 'estero - dell 'or­
dine di grandezza di circa 10 mila mi­
liardi, non più compensa to dal l 'a t t ivo dei 
servizi. 

La fragilità del conto corrente con Te-
stero consiste propr io in questo aspet to : 
nel fatto che in I tal ia si dovrebbe forzare 
ancora di più la d inamica delle esporta­
zioni, al fine di compensare il debi to 
net to con l 'estero in te rmini di interessi . 
Tale operazione di s t imolo cont inuo sulle 
esportazioni r isul ta più complessa sia, ov­
viamente , con il r a l l en tamento della do­
m a n d a estera, sia con il persistere di dif­
ferenziali r ispet to all ' inflazione europea 
dell 'ordine di quelli che a t t ua lmen te 
s t iamo sper imentando; essi non possono 
cer tamente essere definiti d r a m m a t i c i in 
rappor to ai valori regis trat i du ran te i 
pr imi anni o t tan ta , tu t tav ia r imangono si­
gnificativi, sopra t tu t to se si cumu lano per 
più anni in assenza di compensazioni ot­
tenute median te una modificazione dei 
tassi di cambio . 

Un al t ro aspet to di fragilità concerne 
l 'evoluzione degli scambi di capi ta le e dei 
moviment i di capi tal i iscritt i nella bilan­
cia dei pagament i . Dall ' inizio di o t tobre 
esiste una possibil i tà mol to più a m p i a di 
condurre operazioni con l 'estero in ter­
mini di acquisizione di f inanziamenti in 
valuta (e sotto tant i al t r i aspett i) ; da ciò 
consegue che la compat ib i l i tà dei com­
por tament i interni , legati alla d inamica 
at tesa dei tassi di cambio e della finanza 

pubbl ica , t rova i m m e d i a t a m e n t e un luogo 
di moni toraggio sul merca to dei cambi . 
Infatti - in un ' ipotes i t u t t ' a l t ro che as­
surda - se tu t to andasse per il verso giu­
sto e si de te rminasse la percezione di un 
rap ido mig l io ramento delle condizioni di 
finanza pubbl ica , ci si po t rebbe t rovare , 
ceteris paribus, di fronte ad un tale af­
flusso di capi ta l i , da dover a rg inare un 
app rezzamen to della lira, a pa r i t à di tassi 
di interesse. In a l t r i t e rmin i , la l iberaliz­
zazione va lu ta r ia può cost i tuire da alcuni 
pun t i di vista un r ischio mol to forte per 
la gestione della finanza pubbl ica , poiché 
po t rebbe costr ingere la Banca d 'I tal ia ad 
un r ialzo dei tassi di interesse, in pre­
senza di tensioni sui merca t i va lu tar i ali­
men ta t e da a t tese negat ive circa il com­
p o r t a m e n t o della finanza pubbl ica ; essa, 
d ' a l t ra pa r t e , po t rebbe cost i tuire un 
veicolo di facilitazione di f inanziamento e 
r iduzione dei tassi di interesse, qua lo ra le 
aspet ta t ive fossero rovesciate e, cioè, nel­
l 'a t tesa di r iduzioni dei tassi stessi non 
ancora p ra t i ca te . In sostanza, il differen­
ziale fra tassi di interesse nomina l i esteri 
ed interni è tale che, in assenza di aspet­
tat ive di r i levant i modifiche sui tassi di 
cambio (come accadrebbe nel caso di 
buone prospet t ive della finanza pubbl ica) , 
l'afflusso di capi ta l i sa rebbe assai consi­
s tente e la Banca d ' I ta l ia po t rebbe tro­
varsi nella necessi tà di impedi re un ap­
p rezzamento della l ira. 

La s i tuazione è ora nelle man i del 
Pa r lamento , cioè di chi può lanciare all 'e­
conomia il segnale che la svolta sia o 
meno in a t to , poiché, lo r ibadisco, gli 
stessi fenomeni po t rebbero presentars i 
con segno rovesciato e con una pesan­
tezza in g rado di innescare , viceversa, un 
circolo vizioso. 

PRESIDENTE. A causa delle note vi­
cende pa r l amen ta r i , re lat ive alle modifi­
che dei regolament i , ci t rov iamo pur­
t roppo in u n a s i tuazione di r is t re t tezza di 
t empi . 

Suggerisco, come ho già fatto nei con­
fronti dei r appresen tan t i dell 'ANCI, di 
ado t t a re la p rocedura delle r isposte 
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scri t te , da al legare alla relazione illu­
s t ra ta dal segretar io generale di Prome­
teia, alle d o m a n d e che i colleghi ri ter­
r anno oppor tuno formulare . 

GIORGIO MACCIOTTA. Desidero formu­
lare b revemente due d o m a n d e . 

Nell ' ipotesi di inflazione avanza ta da 
Prometeia è contenuta anche la possibi­
lità di una steri l izzazione della manovra 
sull'IVA ? 

In secondo luogo, Promete ia ha elabo­
ra to u n a proiezione su l l ' andamen to eco­
nomico in assenza della sudde t t a mano­
vra sull 'I VA previs ta per il 1989 ? 

ANGELO TANTAZZI, Presidente di Pro-
meteia. Nel l 'u l t imo r appor to di Promete ia , 
fatto pervenire alle Commissioni , è conte­
nu ta la r isposta ai due quesi t i . 

PRESIDENTE. Ringraz io il professor 
Tantazzi ed il professor Onofri per la cor­
tese par tec ipaz ione . 

Il con t r ibu to di Promete ia , di g rande 
interesse, sarà a t t e n t a m e n t e t enu to in 
considerazione d u r a n t e l 'esame dei docu­
ment i f inanziari e di b i lancio. 

(I rappresentanti di Prometeia vengono 
accompagnati fuori dall'aula). 

La seduta termina alle 16,30. 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO 
DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 

DOTT. GIANLUIGI MAROZZA 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 


